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			Il linguaggio del bambino da 0 a 6 anni e Maria Montessori

		

	
		
			A Bianca e Greta con l’augurio che il libro sia per loro sempre un amico, un compagno di avventure e un saggio protettore, in grado di guidare le loro giovani menti alla scoperta di mondi impossibili.
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			Prefazione di Barbara Alberti

			Il prof. Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana. 

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere. 

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero, 

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(Trad. Ginevra Bompiani).

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde. 

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo, a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, Lo Struwwelpeter, il London canino e le vite dei santi. 

			Una vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di lady Chatterley. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i 4 volumi di Guerra e pace, e mi disse: “Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov”.

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze.

		

	
		
			Prefazione 

			Ho conosciuto Maria Montessori e la sua pedagogia attingendo alla fonte. La mia mentore, infatti, è stata la dottoressa Maria Antonietta Paolini, allieva diretta di Maria Montessori e sua preziosa collaboratrice. Era il 1969 quando mi iscrissi al mio primo corso di specializzazione Montessori e posso dire senza ombra di dubbio che quel percorso di studio cambiò la mia vita. Terminato il corso nel mese di settembre, la dottoressa mi contattò offrendomi l’opportunità di lavorare presso la Scuola Santa Croce di Perugia di cui lei era direttrice. Ciò che sembrava essere l’opportunità per una prima esperienza lavorativa divenne di fatto la mia vocazione. Nei successivi quarantadue anni ho lavorato nella scuola accompagnando centinaia di bambini nel loro percorso educativo, applicando la metodologia Montessori e adattandola alle esigenze sempre dinamiche, sempre individuali di ogni bambino.

			I principi della Montessori sono stati in tutti questi anni il mio faro guida. Sempre più convinta della bontà di questo metodo educativo non ho mai sottovalutato, nell’applicarlo, l’importanza di far scattare nei bambini (come diceva Maria Montessori) la scintilla dell’interesse e della curiosità, vero scopo e finalità di ogni insegnamento. 

			Durante gli anni di lavoro al Santa Croce ho frequentato altri corsi Montessori specializzandomi nello sviluppo dei bambini dai 0 ai 3 anni, e su invito della stessa dott. Paolini, ho frequentato il corso professionale per Formatori dell’Opera Nazionale Montessori a Roma, svoltosi nell’arco di otto anni dal 1990 al 1998, che mi ha permesso di diventare io stessa docente dei nuovi insegnanti montessoriani.

			Nel 2011, oramai terminata la mia esperienza e il mio lavoro al Santa Croce, sono stata contattata da Luciano Mazzetti, professore di pedagogia all’Università della Sapienza di Roma e in quegli anni presidente dell’Opera Nazionale Montessori. Il sogno del professor Mazzetti, nato durante la sua collaborazione con la stessa Paolini, era di realizzare un percorso educativo che si estendesse dagli 0 ai 18 anni di età basato esclusivamente sugli insegnamenti di Maria Montessori.

			 Il professore mi invitò a far parte di questo suo progetto e realizzare assieme una Casa dei Bambini, creando così a Perugia un’offerta formativa dal nido ai licei. Dopo dieci anni di lavoro sono ancora parte di questo progetto, occupandomi in particolare dei bambini dai 3 ai 6 anni  questa è infatti la fascia di età che più amo; l’età in cui tutti gli ambiti di conoscenza e capacità dovrebbero essere seminati. Tutto, incluso il linguaggio.

			L’insegnamento del linguaggio nei bambini in età prescolare è in effetti una delle componenti principali nel metodo di Maria Montessori, eppure questa componente così importante resta a oggi fra le più discusse e controverse. Per alcuni, l’insegnamento della scrittura e della lettura a partire dai quattro, cinque anni, sembra prematuro e troppo impegnativo per i bambini di questa età. Eppure, Maria Montessori ci dice che mentre dagli 0 ai 3 anni il bambino pone le fondamenta del linguaggio parlato, dai 3 ai 6 anni è il periodo più proficuo per lo sviluppo del linguaggio scritto e letto.

			 

			Basta guardare in viso un bambino dopo aver scritto la sua prima parola: lo sguardo fiero, il suo sorriso, ci fanno comprendere la gioia nell’aver fatto una grande conquista. E il veder crescere in lui il desiderio di scrivere ogni giorno qualche parola ci fa comprendere quanto sia gratificante per lui. La lettura è l’altra grande conquista in questa età; è come consegnare nelle mani del bambino, la chiave per aprire lo scrigno (il libro) e scoprirne il tesoro che contiene.

			Negli oltre quaranta anni di esperienza quale insegnante, ho avuto l’onore di rivivere e convivere questo momento di crescita e scoperta con migliaia di bambini, e l’accompagnare queste giovani menti alla conquista di questo primo livello di indipendenza linguistica mi ha convinto della fondatezza del metodo di Maria Montessori e della non solo possibilità, ma anche oserei dire, della  necessità di offrire al bambino già in età prescolare l’accesso all’apprendimento del linguaggio scritto e letto. Ecco, dunque, il motivo per cui nasce questo libro, nel quale contestualizzo e descrivo i principi chiave dell’insegnamento del linguaggio secondo Maria Montessori. 

			La prima parte del testo offre un accenno teorico alla storia del linguaggio e allo sviluppo del bambino dalla prospettiva di Maria Montessori: il passaggio dall’embrione fisico a quello che Maria definiva “embrione spirituale”, apparentemente fragile ma così ricco di potenzialità, inclusa la capacità di apprendere il linguaggio in maniera inconscia, solo ascoltando. La seconda parte del libro ha un assetto più didattico. Qui prendo in esame quali aiuti si possono dare al bambino dagli 0 ai 3 anni per arricchire il suo linguaggio, considerando che in questa fase dello sviluppo più è variata l’esperienza linguistica più si diventa un tutt’uno con il mondo. 

			Parlo poi dell’importanza, con i bambini da 3 a 6 anni, di favorire l’espressione spontanea, e dello spronare il piccolo a parlare di sé e delle proprie esperienze. Parlare infatti ed essere ascoltati dà fiducia in sé e organizza la personalità. 

			In questa sessione vengono anche presentati altri esercizi paralleli per l’arricchimento del linguaggio, come l’utilizzo del materiale della nomenclatura semplice e classificata, la lettura di un libro o il racconto di una storia da parte dell’insegnante, o il gioco drammatico, che ha un valore fondamentale per lo sviluppo della creatività e della socialità. 

			Nella parte finale prendo in esame il linguaggio scritto e la lettura. Il linguaggio scritto fu una conquista di cruciale importanza per il progresso della civilizzazione, chiave di volta, in grado di unire i pensieri di tutta l’umanità attraverso lo sviluppo successivo delle generazioni. L’importanza di questo strumento di comunicazione si riflette nel modo in cui esso viene presentato al bambino, in maniera elevata, seppure sempre giocosa. 

			Per chi è pensato questo libro? Innanzitutto per i genitori, primi insegnanti di ogni bambino. Con questo scritto mi auguro di offrire loro una fonte di ispirazione e un aiuto pratico per comprendere meglio le grandi potenzialità che i bambini hanno in questa fascia di età (dagli 0 ai 6 anni), e per trovare spunto su come promuovere lo sviluppo di questo potenziale in modo positivo e appagante. 

			Questo libro è però pensato anche per le insegnanti professioniste che lavorano con queste fasce di età (nido e scuola dell’infanzia), quale fonte di spunti, idee ed esempi di lavori (nomenclature, letture, piccoli libri) che potrebbero realizzare anche da sole, allo scopo di arricchire l’angolo del linguaggio e stimolare, incuriosire e spronare alla lettura, i loro piccoli allievi. 
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